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Una «Bacchetta 
d'argento» 
per il maestro 
Gavazzeni 

1 • SULMONA (L'Aquila) L'I-
' stituto europeo di integrazione 

S, culturale «Robert Schuman» ha 
conferi to a l maestro Gianan-
drea Gavazzeni, grande diret­
tore d'orchestra e composito­

re, già direttore artistico della 
Scala, il premio «Bacchetta 
d'argento»; si tratta d i un rico­
noscimento al menlo per il 
contr ibuto apportato alla cul­
tura europea. A causa del l ' im-
possibili la d i Gavazzeni a po­
ter presenziare alla cer imonia, 
il premio e stato ritirato dalla 
moglie, il soprano Denia Maz­
zola, che nel ringraziare, ha 
sottolineato l ' importanza del lo 
svi luppo di una maggiore col­
laborazione culturale nel l 'am­
bito della comu nila europea. 

SPETTACOLI 
:; Ci sono voluti tre produttori 
un crack finanziario 

•: e molti debiti perché il film 
: «Les amants du Pont-Neuf» 
del regista Leos Carax 
.riuscisse ad arrivare in porto 
•\ La disperata storia d'amore 
idi un barbone e una pittrice 

l * Qui accanto un'inquadratura con gli interpreti del film 
- Denis Lavant e Juliette Binoche. 
- Sotto, un momento del set e, a destra, Juliette Binoche 

durante una sequenza girata su una vettura del metrò 

Fallimenti dal ponte 
. Un produttore fallito, un altro scappato dopo poche 
settimane, un terzo che si accolla i problemi e porta 
a termine un'impresa impossibile. Les amants du 
Pont-Neuf di Leos Carax (in Italia uscirà forse a Na­
tale) è il caso cinematografico più intricato - e più 
costoso - della storia francese. L'avventura di un 
film tormentato e di un quartiere di Parigi intera-' 
mente ricostruito nel sud della Francia. 

B R U N O V K C C H I 

I PARIGI. Senna, riva destra. 
• È notte fonda e siamo (con la 

macchina da presa) all'inter­
n o d i un'auto che arrivata da 
Place d u Chatelet si immette 
sul Boulevard Sebastopol d i ­
retta verso la penfcria. Il viale è 
deserto e scende una leggera 
pioggerellina. Ad un tratto al 

, centro del la strada scorgiamo 
\ , ( la ripresa e in soggettiva, co­

me se lo spettatore fosse il 
: conducente della vettura) un 

uomo malmesso che caracolla 
È senza meta. L'auto lo schiva e 

prosegue per frenare poco più 
avanti, quando una ragazza 
sbuca all ' improvviso da dietro 

; un camion del la nettezza ur­
bana. 

Cosi, in pochi secondi, al-
'i l 'Interno d i una struttura narra-
' Uva «verista», gl i spettatori de 
"les amants du Pont-Neuf d i 
; Leos Carax incontrano i prota-
: gonisti del f i lm: Denis Lavant e 
j Juliette Binoche. Lui è un do-
; chard che vive facendo il man-
£ giatorc d i fuoco in piazza, lei e 
i una tenera pittnec che sta per­

dendo la vista (recita per due 
terzi del la pell icola con un ce­
rotto su un occh io ) . Disperati, 
r ibell i , i due saranno inseguiti 
dal la cinepresa di Carax per 
due ore e c inque minut i , nel 
loro peregrinare disarticolato 
alla ricerca d i una ragione di 
vita e d'amore. Ridotta ai mini­
m i termini, la morale del fi lm è 
un inno alla necessita che 
ognuno ha d i «appartenere». 
Non al mondo delle cose, pe­
rò, né a quel lo delle distinzioni 
sociali ( n o n si sceglie d i essere 
clochard, si d iventa). Più sem­
plicemente, sottolinea Carax, 
siamo alla ricerca dell 'appar­
tenenza affettiva, d i un senti­
mento al quale consegnarci 
per sempre. Amore folle? For­
se. Amore illogico? Anche. Ma, 
soprattutto, amore. Una parola 
che Alex e Michele non d icono 
mai , pur r ipentcndola al l ' inf i­
nito. 

Melò metropol i tano, Les 
amants du Pont-Neuf sta fun­
z ionando bene al botteghino 
d i Parigi (85.594 spettatori in 
una sett imana), nonostante la 

concorrenza del getlonatissi-
mo Terminator 2 (402.166 bi­
glietti venduti in 7 g iorn i ) , 
riempie le pagine dei quotidia­
n i della capitale, ha ottenuto il 
privilegio dì un numero spe­
ciale del Cahiers du cinema. 

• Eppure il f i lm ( in Italia usci­
rà a Natale o gennaio, distri­
buito dal l 'Academy) cont inua 
a rimanere una sorta d i corpo 
estraneo nella storia del c ine­
ma francese. Un corpo scan­
daloso, fastidioso, presuntuo­
so, malato d i megalomania a 
perfetta immagine e somi­
glianza del suo autore. Quel 
Leos Carax del quale nessuno 
conosce il vero nome né il vero 
volto. Quello stesso Leos Carax 
che per realizzare Les amants 
du Pont-Neufha ndot to sul la­
strico un produttore, ne ha fat­
to scappare un altro, ha «co­
stretto» il ministro del la cultura 
Lang ad intervenire in pr ima 
persona, si e abbandonato alle 
fantasie più costose e mai viste 
su un set transalpino. In nome 
d i un sogno. Un sogno iniziato 
quattro anni fa. 

Siamo nel 1987, l'adora ven­
t icinquenne Carax, reduce dal 
successo d i Mauuais song 
(Rosso sangue), si mette al la­
voro su una nuova sceneggia­
tura: L'amore della ragazza e 
del ragazzo. La terza, dopo l'e­
sordio nel 1984 con Boy meets 
girl. Ad accompagnarlo nel-
Favvenlura c i sono i consueti 
produttori Alain Dahan e Phi­
l ippe Diaz. Nei pr imi mesi de l 
1988 il budget viene fissato in 
32 mi l ioni d i franchi ( 7 mlliar- . 
d i d i l i re) , mentre le riprese 

dovrebbero occupare circa 
venti settimane. Di queste, Ire 
avranno luogo sul Pont-Neul 
che il sindaco d i Parigi ha con­
cesso alla troupe dal 25 luglio 
al 15 agosto. Per alcune se­
quenze notturne, invece, il re­
gista ha deciso d i costruire una 
riproduzione del ponte a l-an-
sargues poco lontano da 
Montpellier. 

Tut to procede per il meglio. 
Compreso il training degli atto­
ri. Juliette Binoche (compa­
gna del regista nella vita) pas­
sa intere giornate insieme ai 
veri clodos parigini, mentre lui-
vani si sottopone ad allena­
menti intensivi per imparare 
l'arte dell 'acrobata-giocoliere. 
Purtroppo, a pochi giorni dal 
pr imo ciak, l'attore si spezza il 
tendine del poll ice sinistro. È il 
panico, anche perché chiede­
re una proroga dell 'ut i l izzo de l 
Pont-Neuf à impossibile. Carax 
decide allora d i ampliare il set 
d i Montpell ier ( f i rmato da Mi­
chel Vandest ien). al largando 
la ricostruzione all ' intero quar­
tiere che circonda il ponte. Les 
amants verrà dunque girato in­
teramente 11, nel Sud della 
Francia: costcdel l 'operazione 
9 mi l ioni d i franchi. Molto me­
no dei 25 mi l ioni che si do­
vrebbero versare alle assicura­
zioni come indennizzo se il 
f i lm dovesse essere cancellato. 

Grazie a 15 mi l ioni d i fran­
ch i supplementari ( le assicu­
razioni hanno largheggiato sui 
preventivi), quaranta bul ldo­

z e r spianano 250.000 metri 
quadri d i terreno, portando in 

superficie l'acqua della falda 
freatica che servirà per ripro­
durre il corso della Senna. Ma i 
soldi non bastano mai. Il 15 ot­
tobre 1988 il f i lm e interrano si-
ne die e Philippe Diaz presenta 
istanza di fall imento. De Les 
amants du Pont-Neuf esistono 
soltanto trenta minut i d i pell i­
cola. 

Passano sei mesi durante i 
qual i , per solidarietà, Juliette 
Binoche riduta ogni allra pro­
posta (Il lavoro (compresa 
quella d i Eliti Kazan) e la trou­
pe si tassa per pagare un guar­
d iano che sorvegli il cantiere. 
Nel caso-Carax, interviene an­
che il ministro Jack Lang che 
sollecita l'intervento d i nuovi 
partner. Nel maggio 1989 il sal­
vatore ha un nome: Francis 
von Buren, produttore d i Cro­
naca di una morte annunciata 
d i Rosi. Insieme a Dominique 
Vigne! costituisce una società, 
Scommessa a due, dalla parola 
d'ordine rassicurante' «Nessun 
problema, pago tutto io». 

E von Buren mantiene le 
promesse, investendo 18 mi­
l ioni d i franchi: serviranno an­
che a ricostruire il set distrutto 
dalle intemperie. I l 25 lugl io 
1989, le riprese hanno inizio. A 
settembre, ancora un co lpo d i 
scena: von Buren saluta la 
compagnia e se ne va. Entra in 
scena a questo punto l'attuale 
produttore, Christian Fechner, 
il quale nella primavera del 
1990 decide d i finanziare il 
f i lm. Per recuperare i G5 mil io­
ni d i franchi del budget ( inc lu­
si i 10 mi l ioni d i franchi neces­
sari per pagare i debil i pregres-
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si) vende lutto il suo ricco ca­
talogo: le pell icole degli Char-
lots, Manlio a L'ombre, Cannile 
Claudel 11 28 agosto 1990, 
Ix-os Carax riprende il lavoru 
su Les amants per la terza vol­
ta, conc ludendolo ( come da 
contral to) 18 settimane dopo. 
Costo definitivo del f i lm: 130 
mi l ioni d i franchi (circa 30 mi­
liardi d i l ire) «Se fossero stali 
fatti dei calcol i sen fin dal prin­
cipio, non si sarebbero supera­
ti i 70 mi l ioni di franchi», ha 

detto Fechner. L'ultima parola, 
sull'avventura de Les amants, 
invece, se l'è presa Leos Carax 
sui Cahiers, dove ha scritto: 
•Non rifarci subilo un fi lm con 
Juliette e David. Dal punto d i 
vista produtt ivo, anche, riparto 
da zero. Non riesco ad imma­
ginare come sarebbe stata la 
nostra vita se il f i lm si fosse fer­
mato. È impensabile. Ora sono 
altrove. Il f i lm e come se fosse 
scappato da me ed io come se 
fossi scappato dal film». 

SU gran gala di Chiambretti, Tcirrti-Beautiiul 
(La festa per i divi della soap-opera 
.'«turbata» da Pierino il terribile 
f che ha cercato in tutti i modi 
jdi intrufolarsi all'hotel Plaza 
E lo show si è spostato all'esterno 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

I ROMA. «Avete visto? Non è 
venuto: Cossiga ha prefento 
guardare Dallas'. «Disarmato» 
(ha abbandonato la telecame­
ra, il microfono e la gabbietta 
de i p icc ioni) e bagnato fradi­
c io per le ore passate sotto la 
pioggia fuori dal l 'hotel Plaza, 
da cu i è stato a p iù riprese cac­

c i a t o dal servizio d'ordine dei 
Beautiful, Piero Chlambretti 
riesce f inalmente a entrare. 
Vestito come sempre da posti­
no , cerca Paolo Occhipmt i . il 
direttore d i Oggi, la rivista della 
Rizzoli che ha organizzato sa­
bato sera a Roma il gran gala 
in onore de i protagonisti della 
soap opera americana: «Vole­
vo tirargli le orecchie, ha man­
dato l'invito a cani e porci e 
non al mio ministro, Vizzini, di 
cu i sono l'inviato». Nel salone 
ridondante d i stucchi e eli or i , 
fa effetti, si sta gomito a gomi­
to, ci si scontra con principes­
se e con signore incartate co­
me cioccolat ini in abiti d'ar­
gento e d 'oro o vestiti pieni d i 
ingombranti applicazioni. 

Ma le lunghe ore sotto la 

pioggia non sono passate inva­
no: Chiambretti li ha fermati e 
interrogati tutti, da Marta Flavi 
a Enza Sampò, da Fanco Bra-
cardi a Maria Giovanna Elmi, 
da Luciano de Crescenzo a 
Mana Rosaria Omaggio. Ogni 
taxi che si fermava era suo, tra 
l'ovazione del la folla. E lo spet­
tacolo era 11, tra le transenne. 

10 schieramento d i polizia e i 
camion della Rai, mentre al­
l ' interno, rigidi come bambo­
lott i , i c inque Beautiful (Susan 
Flannery, Katherine Kelly 
Lang, John McCook, Jeff Tra­
d i t a e Daniel McVicar) stava­
no in posa sulla scalinata per 
la diretta con Fantastico. 

«Sono l'inviato di Vizzini», 
insisteva Chiambretti con le si­
gnore impell icciate e gli ac­
compagnatori in smoking, «Ma 
11 dentro entrano solo i sociali­
sti? non m i fate entrare perché 
il mio ministro é socialdemo-
cratico'». Qual ò stato r incon­
tro più be l lo ' «Il direttore di 
Raidue Sodano é il migliore di 
tutti. A nome del ministro Viz-
zini intondo portargli in ornag­

li cast di «Beautiful» al gran completo, per loro un gala ai Plaza 

gio delle corna: cornetti rossi, 
portafortuna, per la sua soap. 
Perché forse Sodano non sa 
che il nuovo Thorne é cecoslo­
vacco e pure comunista» 
Chiambretti passa e va. Scom­
pare e riappare, invece, impu­
dicamente senza cravatta nera 
(richiesta nell ' invito) Gianni 
Ippoli t i voleva aprire un ban­
chetto, fuori dalle porte del 
Plaza, per raccogliere firme 

contro la concorrenza di Beau­
tiful al Tg3, ma la pioggia insi­
stente gli ha mandato a monte 
il piano. 

Perché mai la Rizzoli, spon­
sor della serata, non vuole 
Chiambretti? In fondo, un «di­
sturbatore» fa pubblicità, un di­
sturbatore cacciato via é pub­
blicità negativa. «No coni­
meli!», dice il signor Dario 
Piazzi, che é deciso a far scudo 

col suo corpo pur d i regalare 
tranquill i la <n l ioautiful ' «No 
cominci l i», come direbbe Bu­
sh in un caso di Stato. In effetti 
anche qui alla lesta erano atte­
si mol l i polit ici, ma se ci sono 
si nascondono bene 

Intanto, i 18 elementi del-
l'orchestra i lei maestro Gianni 
Mazza cont inuano a (are musi­
ca, mentre la lolla tristemente 
(ostante si accalca ora al tavolo 

della torta, ora a quello delle 
bevande, e le ragazzine «rac­
comandate» si aggirano alla ri-
corca d i autograìi (hanno sco­
vato anche tre star d i un'altra 
soap, Quando si ama, e l'attore 
Rutger l lauer e poi Roberto 
D'Agostino, I Icalher Parisi, un 
mucchio di volti nol i della tv 
nostrana) 

È -dietro le q ui nte» che si for­
mano capannel l i , si intreccia­
no chiacchiere. Giancarlo Ma-
galli, che ha fatto le interviste 
por Beautiful week-end, in on ­
da ieri sera su Raidue, dice ma­
lignila a ruota libera, come 
sempre «Bando mi prende sot­
tobraccio noi corr idoi della Rai 
chiedendomi perché le lolle 
non i i seguono più Ma a me 
non mi hanno seguito mai», 
sostiene 

A mezzanotte, spente le te­
lecamere, arrivano anch'» Fa­
brizio Frizzi con Rita Dalla 
Chiosa, arriva Bud Spencer, ar­
rivano i caldarrostai. Molta 
gente, stanca di stare in piedi 
da oro. incomincia però a scia-
maro verso l'uscita, alla ricerca 
di introvabili taxi, e nella sala 
c'è spazio por iniziare le danze 
davvero. Le ragazze elio han­
no sfilato per mostrare i mo­
delli i l i Rocco Barocco, di Cu­
nei, Sarli, Mar/ot to e Gattinoni 
(nessuno ha visto monto, solo 
spuntare lo leste dalla ressa, 
cosi come quelle dei Beauti­
ful) si rilassano, viene tagliata 
una montatala di lortaaHa frut­
ta piena di bandierine italiano 
e americano, e Bracanti si lan­
cia noi hallo insieme a Maria 

Giovanna Elmi. Di che parla 
nei crocchi la gente del la tv? 
Non certo dei Beautiful, ma dei 
prossimi programmi: del resto 
non c'è occasione migliore per 
farsi vedere, con il direttore 
Giampaolo Sodano, con i suoi 
assistenti e capistruttura. Ma i 
problemi non mancano «Biso­
gna avere un bel po ' d i profes­
sionalità per scovare argomen­
ti plausibil i , in questo c l ima 
pre elettorale E poi, in tv non 
si può più parlare d i sesso, non 
si possono neanche fare son­
daggi...». 

E i Beautiful? devono essere 
sgattaiolati via Forse per anda­
re a dormire, la tre giorni ro­
mana, |X-'r loro, 6 non poco fa­
ticosa Sono arrivali da divi per 
lanciare la nuova programma­
zione italiana del la loro soap, 
e questa sera si vedrà se la loro 
trasferta é servita a richiamare i 
lans alle 19 su Raidue: parte 
oggi infatti, la messa in onda 
della serie in concorrenza di­
rena con il Tg3. Primadonna, 
su Hall,nino, ha chiuso persino 
i battenti, temendo di non reg­
gere il col|>o E persino il presi­
dente della Repubblica, con le 
false rivelazioni sul finale d i 
Beautiful, Ila aiutato questa 
campagna pubblicitaria. «Ave­
vo chiesto un appuntamento 
con Cossiga per lunedi sera -
spiega il "be l " Clarke (Danie 
McVicar) - ma mi hanno dotto 
che a quell 'ora guarda Beauti­
ful" Cluambrolt i nega. Ma lui, 
non e mai riuscito a vederne 
una puntata 

Pubblicati i risultati di una ricerca 
sui termini osceni nei programmi 

La parola «fiuck»? 
Ma tv inglese 
non fa più paura 
È inadeguato dire alla tv inglese «fuck» (cazzo), 
«shit» (merda), «balls» (palle) o «piss» (pisciare)? 
Secondo la ricerca promossa dal Broadcasting Stan-
dards Council intitolata A Matter of Manners-The Li-
mits of Broadcasting Language (Questione di modi-I 
limiti del linguaggio da mandare in onda), nessuna 
di queste parole, e di altre ritenute finora oscene, 
merita di essere completamente vietata. 

A L F I O B E R N A B E I 

• i LONDRA Uno studio sulle 
opin ioni dei tclcspettaton nei 
confront i d i parole «oscene», 
imprecazioni ed espletivi di va­
rio genere ha concluso che la 
progressiva familiarità con 
espressioni, un tempo erano 
considerale scioccanti, ha at­
tutito il loro impatto rendendo­
le più o meno accettabili a se­
conda delle situazioni I dati 
dimostrano che non sarà ne­
cessario attuare il cosiddetto 
•lavaggio del linguaggio» o vie­
tare in tv certe parole, come 
qualcuno aveva sostenuto as­
serendo che la Bbc e gli altri 
canali stavano oltrepassando 
ogni l imite. 

La ricerca è stata promossa 
da l Broadcasting Standards 
Council ed è slata pubblicata 
con il titolo A Matter of Man-
ners - The Limits of Broadca­
sting Language (questione d i 
modi - i l imit i del linguaggio 
da mandare in onda) . I ricer­
catori hanno chiesto a 300 
spettatori d i commentare il l in­
guaggio ascoltato alla tv nel 
corso d i due settimane, mentre 
altri 56 hanno partecipato a d i ­
scussioni sull ' impatto di 43 
espressioni ntenute potenzial­
mente offensive. Contro le 
aspettative, la ricerca ha con­
cluso che nessuna parola me­
rita d i essere completamente 
vietata. Viene invece racco­
mandato dì avvenire i telespet­
tatori sul t ipo di linguaggio 
usalo pnma del l ' inizio d i certi 
programmi, soprattutto se van­
no in onda pnma delle 21 . 

Particolare interesse hanno 
suscitato i comment i degli in­
terpellati sull'uso della parola 
«luck». I dizionari italiani ten­
dono a tradurla con la circon­
locuzione «avere rapporti ses­
suali», ma di fatto, oltre al signi­
ficato col loquiale di copula­
zione, ha anche quello dell'e­
sclamazione «cazzo», che e 
usalo frequentemente, dice il 
rapporto, «anche da professori 
di università» Il coordinatore 
della ricerca, \x»à Rees Mogg, 
ha detto che la parola «fuck» è 
diventata sempre più aeiol la 
bile ai telespettatori quando é 
usata come espletivo, ma con­

tinua a suscitare profonde ri­
serve come verbo - corrispon­
dente all ' i taliano lotterò o 
chiavare. «Ho motivo di credo-
re che Ira quarantann i , il (or­
mine "fuck" avrà perso la sua 
forza e le dispule sul linguag­
gio osceno verteranno su altre 
parole che ora suscitano mag­
giori obiezioni», ha detto Rees 
Mogg, portando l'esempio del­
l'espressione «bloody» (malo-
detto, porco) che al l ' inizio del 
secolo era considerala oscen u, 
ma la cui (orza fu affievolita 
dall 'uso che se ne lece durante 
la grande guerra. Similmente, 
«È stata la guerra del Viclnam 
ohe ha fatto entrare nel lin­
guaggio americano molte 
espressioni usate dai soldati 
facil itandone la progressiva 
acccttazione anche nei riguar­
d i della tv», ha aggiunto. 

Por facilitare la ricerca, le 
espressioni sotto esame sono 
stato divise in tre categorie, 
quelle sul sesso e organi geni­
tali, quelle di natura escatolo­
gica o con riferimento ad altre 
parti del corpo e infine le 
espressioni di t ipo potenzial­
mente blasfemo Più del 50", 
degli interpellati ha trovato ac­
cettabil i parole come «slul» 
(merda ) , -balls» (pa l io ) , «die-
khead» (testa di cazzo) , "fan» 
(scoreggia), «turd» (stronzo) 
e «piss» (pisciare) Nella cate­
goria «blasfema», più del 50'S, 
ha trovato accettabili le escla­
mazioni «God» ( D i o ) , «Chnst» 
(Cristo), «Gold Almighty» (Dio 
polente) . Sui 56 che hanno 
esaminato le parole. <\2 hanno 
dovalo inaccettabile alla tele­
visione la parola «cimi» ( l ica) 
e «cocksucker» (bucchinaro) 
1*1 motivazione ò c h e possono 
offendere, influenzare bambi­
ni o ossero motivo d i imbaraz­
zo so vengono ascoltate in pre­
senza di altro persone l-i mo­
tivazione, espressa dalla |x'r-
cei i lualo d i giovani ohe ha pro­
so parte alia ricerca, e siala 
•Mi sentirei in imbarazzo se mi 
trovassi davanti alla tv <• vicino 
a mia madre» L i n i or i a speci-
lica che l'uso di esplolivi, gin-
slil icato o meno, diluendo sem­
pre od in ogni caso dal conte­
sto in cui vengono usali 


